
PETIZIONE
CONTRO GLI AUMENTI TARIFFARI DEL TRASPORTO

PUBBLICO, LA RIDUZIONE DELLE RISORSE E I TAGLI AI SERVIZI
Gli effetti della manovra economica, consistente nella riduzione dei trasferimenti dallo Stato alle 
Regioni e agli Enti Locali, arriveranno presto a farsi sentire nelle tasche dei pendolari italiani.
Le Regioni, per far fronte ai tagli alle risorse, prevedono, quasi unicamente, pesantissimi aumenti 
tariffari dal 25% al 30% e tagli ai servizi, anche di una corsa ogni quattro, già da gennaio 2011 e 
riduzione di personale. 
Aumenti  e  tagli  non  risparmieranno  alcuna  categoria  e  alcuna  tipologia:  mezzi  urbani  ed 
extraurbani, treni, tram, metro, navi e battelli.
A fronte degli aumenti tariffari non è previsto alcun miglioramento della qualità, anzi le Imprese 
esercenti si vedranno costrette a risparmiare su pulizia, manutenzione, rinnovo del parco (sono 
stati tagliati anche 168 milioni per il rinnovo parco mezzi).
Vi  è  fondato motivo  per  ritenere che,  dietro alla  riduzione dei  finanziamenti,  si  nasconda una 
strategia precisa che ritiene il  trasporto pubblico, anziché una risorsa ed un bene comune, un 
inutile fardello per le casse dello Stato, penalizzando così milioni di cittadini che si comportano in 
modo virtuoso.
Nulla viene fatto per migliorare l’efficienza aumentando, ad esempio, la velocità commerciale che è 
la  più bassa d’Europa a causa dell’assenza di  una vera politica per lo  sviluppo della  mobilità 
sostenibile.
Una politica che vuole assegnare la priorità al trasporto pubblico si dovrebbe preoccupare, anziché 
penalizzare gli utenti, di recuperare nuove entrate per sostenerlo, mirando a riequilibrare il rapporto 
tra trasporto pubblico e trasporto privato.
Con questa petizione chiediamo il rilancio e potenziamento del trasporto pubblico, una vera 
lotta agli  sprechi e alle inefficienze,  treni e bus puntuali  e decorosi,  una vera integrazione dei 
sistemi gomma e ferro, una diversa politica degli investimenti e il reperimento di nuove risorse per 
far funzionare il trasporto pubblico.
Diversamente,  gli  aumenti  tariffari  ed  il  taglio  dei  servizi  finiranno  di  fatto  per  alimentare 
ulteriormente sprechi ed inefficienze e aumentare traffico, congestione ed inquinamento.

PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI!
I  sottoscritti  cittadini/utenti  contro gli  aumenti  tariffari,  la riduzione delle risorse per il  Trasporto 
Pubblico Locale per il suo rilancio e sviluppo come bene comune.

Nome Cognome Indirizzo Firma



USB Lavoro Privato
Viale Castro Pretorio 116 – 00185 Roma

Tel 06 59640004 - fax 06 54070448
segreteria@usb.it

Cobas lavoro privato
V.le Manzoni 55- 00185 Roma

Tel 0677591926 fax 055718803060
cobaslavoroprivato@cobas.it

SLAI - Cobas
V.le Liguria, 49 – Milano 20143

Tel/fax 02.8392.117
slaicobasatm@libero.it


